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Oggetto: prescrizione contributiva, circolare Inps n.94 del 31.05.2017  
 
Il 31 maggio 2017 è stata pubblicata la circolare Inps n.94, relativa alla 
prescrizione dei contributi dovuti alle Gestioni pubbliche. 
 
La trasposizione dell’istituto della prescrizione dei contributi previdenziali, 
tipico per gli iscritti all’Assicurazione generale obbligatoria, ad alcuni regimi 
esclusivi dotati di disciplina di settore che non la prevedono, presenta profili di 
problematicità sia in ordine alla ricostruzione del quadro normativo sia sul 
piano operativo.         
 
In relazione a questo secondo aspetto, la circolare sopra indicata risulta,  a 
nostro avviso, non coerente con la situazione previdenziale odierna delle 
Gestioni pubbliche. Infatti, per buona parte delle lavoratrici e dei lavoratori 
iscritti alle casse ex-Inpdap e in particolare alla Cassa dei trattamenti 
pensionistici dei dipendenti delle amministrazioni statali, non è possibile 
conoscere con esattezza la propria posizione contributiva, nonostante l’art 1 
comma 6 della legge 335/95 preveda il diritto per  ogni assicurato di poter 
conoscere la propria posizione contributiva (“….ad ogni assicurato è inviato, con 
cadenza annuale, un estratto conto che indichi le contribuzioni effettuate, la 
progressione del montante contributivo e le notizie relative alla posizione 
assicurativa nonché l’ammontare dei redditi di lavoro dipendente e delle relative 
ritenute indicate nelle dichiarazioni dei sostituti di imposta….”). 
 
Nella circolare Inps si indica che dal 1°  gennaio 2018 decorrerà la prescrizione 
contributiva quinquennale, senza tener conto della cornice attuale su cui 
opererebbe tale prescrizione, in cui non è possibile verificare nel proprio 
estratto contributivo eventuali omissioni contributive. Non avendo ancora oggi 
l’Istituto terminato la sistemazione delle posizioni assicurative dei dipendenti 



pubblici, è necessario che si attivi a rilasciare, a richiesta dell’interessato per la 
tutela della propria posizione assicurativa, l’estratto conto certificativo. 
 
Nella circolare sopra indicata vi sono altri punti che meritano ulteriori 
approfondimenti e analisi, come prima evidenziato. Tra questi si richiama il 
passaggio in cui si fa riferimento alla modalità del recupero della relativa 
contribuzione previdenziale oggetto di prescrizione. 

Vista l’imminente scadenza dal 1° gennaio 2018 e la condizione di oggettiva 
impossibilità di accesso a posizioni assicurative complete, considerato che sono 
tuttora in corso  le procedure di acquisizione negli archivi dei dati delle denunce 
contributive e retributive presentate da datori di lavoro di rilevanti settori della 
pubblica amministrazione, riteniamo in primo luogo necessario rinviare almeno 
di un anno il termine sopra richiamato ed indicato in via amministrativa da 
codesto Istituto.  

Nel contempo sollecitiamo un’azione massiva, da parte dell’Inps, di sistemazione 
delle posizioni assicurative e  di comunicazione delle stesse ai lavoratori iscritti 
ed alle amministrazioni mediante  l’invio degli estratti conto nell’ambito di 
campagne informative di sensibilizzazione  che mettano in condizione i 
dipendenti pubblici di avere contezza della propria situazione contributiva  e di 
poter attivare l’interruzione della prescrizione in caso di irregolarità e carenze.  

Le chiediamo pertanto un incontro quale presupposto per una riflessione 
condivisa sull’insieme degli aspetti suindicati. 

Cordiali saluti 

I segretari confederali: 

CGIL       CISL         UIL 

Roberto Ghiselli   Maurizio Petriccioli  Domenico Proietti 
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